Signor Presidente del Consiglio,

Signor Presidente della Giunta,

Signori Colleghi,

da tempo si assiste, specie nel Mezzogiorno e in Puglia, a una situazione di indebolimento, se non di vera e propria negazione, dei diritti legati alla tutela del lavoro. Questa condizione, per alcuni versi endemica, si è andata consolidando e complicando negli ultimi anni, in relazione all’aumentato ingresso di cittadini extracomunitari e/o neo comunitari, meno tutelati e portatori di un potere contrattuale pressoché nullo. 
La piaga antica del caporalato, mai estinta, ha ripreso vigore, sicchè oggi noi siamo spesso di fronte non solo a condizioni lavorative pessime sul piano dei diritti  e delle retribuzioni, ma a elementi che oggettivamente appartengono a un quadro di vera e propria negazione dei diritti umani.
Di qui la necessità di legiferare senza ulteriori indugi, a partire dalla considerazione che l’art. 117 della Costituzione colloca la tutela e la sicurezza del lavoro fra le materie di legislazione concorrente Regioni – Stato.
La legislazione nazionale vigente in materia punta per un verso a incentivare le imprese che propongono piani di emersione e per l’altro a incrementare i controlli. Anche l’art. 36 bis della recente legge 4 agosto 2006, n. 248, ancorché riferito specificamente al settore edile, si muove in tal senso. Infatti:

· introduce il tesserino di riconoscimento, a cura del datore di lavoro, o, in alternativa – per le aziende con meno di 10 dipendenti – l’annotazione degli estremi del personale giornalmente impiegato, nell’apposito registro di cantiere vidimato dalla D.P.L.;

· prevede sanzioni per gli inadempienti e sostegno alle buone prassi;

· prevede che la comunicazione dell’instaurazione del rapporto di lavoro venga fatta il giorno antecedente a quello di inizio dell’attività lavorativa;

· lega la concessione di agevolazioni alle imprese alla regolarità contributiva.

Ci muoviamo, quindi, in uno scenario normativo che a livello nazionale ha già introdotto alcuni princìpi presenti nel d.d.l. oggi in esame.
Tanto premesso, l’articolato che andiamo a discutere intende inverare alcuni elementi basilari, sforzandosi di evitare che restino dei meri enunciati per trovare invece concreta applicazione, in modo da avviare un percorso di risanamento, che faccia nel contempo uscire la Puglia da una situazione contrassegnata anche dalla caduta di immagine che certi recenti episodi le hanno procurato.

L’art. 1 lega la concessione di benefici da parte regionale all’applicazione, da parte delle imprese, dei CC.CC.NN.LL. e territoriali vigenti nei settori di appartenenza. Le infrazioni vanno dalla riduzione delle erogazioni spettanti all’esclusione del responsabile - in caso di recidiva – da qualsiasi ulteriore concessione di benefici o da qualsiasi appalto per un periodo fino a 5 anni.

Lo stesso articolo introduce, poi, il concetto degli indici di congruità come condizione per accedere a qualsivoglia agevolazione e per partecipare a bandi o gare d’appalto.
L’art. 2 obbliga il datore di lavoro che voglia accedere ai benefici e alle agevolazioni citate (e solo costui) a presentare al competente C.T.I. la dichiarazione dell’instaurazione del rapporto di lavoro il giorno antecedente l’effettivo inizio del rapporto di lavoro. 
In caso di urgenza, la comunicazione potrà essere effettuata entro cinque giorni dall’instaurazione del rapporto di lavoro, fermo restando l’obbligo di comunicare entro il giorno antecedente, anche in via telematica, la data di inizio della prestazione e le generalità del lavoratore e del datore di lavoro. 
Lo stesso articolo, al comma 3, definisce gli indici di congruità come il rapporto fra quantità/qualità dei beni e dei servizi prodotti e la quantità delle ore lavorate, prevedendo contemporaneamente oscillazioni percentuali che si possono considerare normali. 
Aggiunge che l’individuazione dei predetti indici avverrà di concerto con le organizzazioni datoriali e sindacali più rappresentative  sul piano regionale entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge e che gli eventuali scostamenti al di là delle oscillazioni previste – accertati dopo una complessa procedura di controllo – produrranno, in misura proporzionale, la riduzione o la revoca, parziale o totale, delle agevolazioni concesse.

L’art. 3 prevede il potenziamento dell’azione ispettiva, destinando ad essa fino al 10% delle risorse disponibili e  sottoscrivendo col Ministero del Lavoro protocolli d’intesa che garantiscano controlli ricorrenti.

L’art. 4 istituisce, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge, l’Osservatorio regionale sul lavoro non regolare, con i seguenti compiti:

· analizzare le problematiche dell’economia sommersa e del lavoro irregolare, nonché dei loro riflessi sul mercato del lavoro;

· creare una banca dati integrata, al fine di interagire con i soggetti pubblici competenti in materia;

· sorvegliare l’applicazione delle previsioni della legge;

· ricavare dati utili per la definizione degli indici di congruità.
L’art. 5 contiene le misure di sostegno all’emersione del lavoro non regolare, introducendo delle premialità per le imprese “virtuose”.

L’art. 6 individua la copertura finanziaria per il 2006 e il 2007, per un investimento complessivo di circa 9,5 milioni di €.

Avviandomi alla conclusione, desidero richiamare l’attenzione del Consiglio sul fatto che il presente d.d.l.:

1. si fonda su alcuni princìpi normativi già presenti nella recente legislazione nazionale in materia;

2. fa proprie, arricchendole e migliorandole, alcune norme contenute nella legge finanziaria attualmente all’attenzione del Parlamento, come, ad esempio:

· il documento unico di regolarità contributiva;

· la comunicazione anticipata dell’instaurazione del rapporto di lavoro;  

· l’istituzione degli indici di congruità. A tale proposito appare utile precisare che, mentre il testo oggi all’esame delle Camere recita che l’individuazione degli indici di congruità sarà effettuata “sentite … le organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative …”, quello oggi proposto a questo Consiglio Regionale afferma che l’individuazione sarà fatta  “di concerto” con le organizzazioni predette a livello regionale, introducendo in tal modo un vincolo di peso non secondario alle determinazioni che saranno assunte.
Carlo De Santis
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